
INTERVISTA

RITIRA
I DADI

1

3
2

STAI FERMO 
UN TURNO

STAI FERMO 
UN TURNO

FAI 3 PASSI 
INDIETRO

RIlancia
IL DADO

RESTITUISCI
 UNA CITTà

FAI 5 PASSI 
INDIETRO

4
5

6
7

8

10

11

12

13

14

15

17
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19
20

21

23

24

25

26

29
30

31
32

34

36

37

38

39

40

41

43
44

45
46

47

49

50

42

35

28

22
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9
FATIMA

ASSISI

POMPEI

MILANO
MONZA

LONDRA

LOURDES

Pesca una cartaintervista 
e cerca le parole corrispondenti sulla tua scheda.

Puoi fare un volo per conquistare la tua città e poi devi ritornare al tuo posto.

Puoi fare un piccolo volo da uno 
a tre caselle avanti o indietro.

Puoi segnare sulla scheda una parola che ti manca.

Puoi andare (avanti o indietro) direttamente alla prossima città.

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

internet

internet

FAI 1 PASS0 
IN AVANTI

RIlancia
IL DADO

RIlancia
IL DADO

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

27

33

PARTENZA

INTERVISTA

internet

PAROLA VIRTUOSA

F E L I  
C I T à

IL GIOCO PER CONOSCERE CARLO ACUTIS

Z
T

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

48

REGOLAMENTO DEL GIOCO
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Il gioco contiene:

▶ 6 schede con 7 parole virtuose e 7 Città

Le parole virtuose che fanno la differenza

Le sette citta’ della vita di carlo

simpatico tranquillotrasparenzagentilepartecipazionegioia altruista

LONDRA MILANO POMPEI LOURDES FATIMA MONZA ASSISI

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

scheda 1

6 - 99
ANNI

Giocatori
 da 2 a 4
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convinzione spontaneitàallegropreghieralealtàbravo umorismo

LONDRA MILANO POMPEI LOURDES FATIMA MONZA ASSISI

Le parole virtuose che fanno la differenza

Le sette citta’ della vita di carlo

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

scheda 2

affetto partecipazionesimpaticocaritàappagamentoamore serenità

LONDRA MILANO POMPEI LOURDES FATIMA MONZA ASSISI

Le parole virtuose che fanno la differenza

Le sette citta’ della vita di carlo

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

scheda 3

limpidissimo modestiagenerositàamiciziainteressatosemplice sorriso

LONDRA MILANO POMPEI LOURDES FATIMA MONZA ASSISI

Le parole virtuose che fanno la differenza

Le sette citta’ della vita di carlo

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

scheda 4
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F E L I Z 

C I T T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

F E L I Z 

C I T T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

F E L I Z 

C I T T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

F E L I Z 

C I T T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

F E L I Z 

C I T T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

preghiera purezzasimpatiaeducatocoerenzasemplice corraggio

LONDRA MILANO POMPEI LOURDES FATIMA MONZA ASSISI

Le parole virtuose che fanno la differenza

Le sette citta’ della vita di carlo

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

scheda 5

bontà fedeumilefelicitàbravoamore disponibilità

LONDRA MILANO POMPEI LOURDES FATIMA MONZA ASSISI

Le parole virtuose che fanno la differenza

Le sette citta’ della vita di carlo

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

scheda 6

▶ 56 cartoncino segnaposto
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▶ 18 carte intervista con parole che fanno la differenza

▶ Un tabellone

INTERVISTA

RITIRA
I DADI

13 2

STAI FERMO 
UN TURNO

STAI FERMO 
UN TURNO

FAI 3 PASSI 
INDIETRO

RIlancia
IL DADO

RESTITUISCI
 UNA CITTà

FAI 5 PASSI 
INDIETRO

45678

10

11

12

13

14

15 17 18 19 20 21 23

24

25

26

293031323436

37

38

39

40

41 43 44 45 46 47

49

50

42

35

28

2216

9

FATIMA

ASSISI

POMPEI

MILANO MONZA

LONDRA

LOURDES

Pesca una carta
intervista 
e cerca le parole 
corrispondenti 
sulla tua scheda.

Puoi fare un volo 
per conquistare la 
tua città e poi devi 
ritornare al tuo 
posto.

Puoi fare un piccolo 
volo da uno 
a tre caselle avanti 
o indietro.

Puoi segnare sulla 
scheda una parola 
che ti manca.

Puoi andare (avanti o 
indietro) direttamente 
alla prossima città.

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

internet

internet

FAI 1 PASS0 
IN AVANTI

RIlancia
IL DADO

RIlancia
IL DADO

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

27

33

PARTENZA

INTERVISTA
internet

PAROLA VIRTUOSA

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

PAROLA VIRTUOSAPAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSAPAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

48

4

Una mamma

“Carlo non si è mai scoraggiato 

nelle piccole come nelle grandi prove. 

Ha sempre trovato il lato positivo delle cose (…) 

Oltretutto con grande umorismo era in grado 

di infondere coraggio nei compagni (…)

La qualità che mi ha maggiormente 

colpito di Carlo era la sua grande modestia.”

2

Una grande amica

“Posso testimoniare la purezza di Carlo, 

la sua amicizia nei miei confronti e nei 

confronti degli altri che non ha mai tradito; 

la sua generosità verso il prossimo 

e il suo costante aiuto verso i compagni.”

16

Un mendicante

“Spesso (Carlo) mi dava 

i soldi della sua paghetta, 

sempre intrattenendosi a parlare con me 

per confortarmi. Mi ricordo ancora 

la sua gentilezza, la sua grande generosità 

e la sua grande fede (…) In questo quartiere, 

nessun ragazzo, tranne Carlo, 

si è mai interessato di me.”

7

Un parroco

“La cosa che ha attirato subito la mia attenzione, 

perché difficilmente riscontrabile 

nei ragazzi della sua età, 

è stata la (sua) partecipazione quotidiana 

alla Celebrazione dell’Eucaristia, 

vissuta sempre con preghiera e amore.”

13

Una maestra

“Sin da piccolino, Carlo si era dimostrato 

un bambino tranquillo ed educato. 

Difficilmente combinava le “normali” 

marachelle appropriate per la sua età 

e non si faceva mai coinvolgere 

dai suoi compagni in qualcosa di ‘birbantesco’!”.

INTERVISTA F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

6

Un grande amico

“Spesso lo penso perché era un mio grande amico, 

che ha sempre mostrato lealtà e affetto. 

Mostrava una grande coerenza in ciò a cui credeva 

e viveva pienamente la propria fede. 

Non s’è mai vantato delle proprie qualità 

ed era molto umile.”

1

Un portiere

“Ogni mattina e pomeriggio (Carlo) 

veniva a salutarmi. Spesso si fermava 

a parlare con me. Era un bambino molto 

simpatico, molto bravo, molto semplice 

e mi faceva sentire a mio agio anche se 

sono di un’altra nazionalità.”
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▶ 4 pedine e 1 dado

SCOPO DEL GIOCO:
Il gioco consiste nell’arrivare alla meta (Feliz Città) dopo aver 
conquistato le sette città di Carlo Acutis e aver trovato le sette 
parole virtuose.

svolgimento del gioco:
Comincia il giocatore più giovane. Si può procedere sul tabel-
lone avanti o indietro, secondo le necessità del giocatore. 
Ad ogni concorrente verrà fatto scegliere una scheda fra le 6 
disponibili. Sulla scheda sono segnati le sette parole virtuose 
e le sette città di Carlo.

Per conquistare una citta, devi arrivare sulla casella che la 
contiene.

Per conquistare le parole che fanno la differenza ci sono 
tre possibilità:
° La prima: capitando su una casella con la scritta “paro-
la virtuosa”. In questo caso potrai segnare sulla tua scheda 
una parola virtuosa a propria scelta.

INTERVISTA

RITIRA
I DADI

13 2

STAI FERMO 
UN TURNO

STAI FERMO 
UN TURNO

FAI 3 PASSI 
INDIETRO

RIlancia
IL DADO

RESTITUISCI
 UNA CITTà

FAI 5 PASSI 
INDIETRO

45678

10

11

12

13

14

15 17 18 19 20 21 23

24

25

26

293031323436

37

38

39

40

41 43 44 45 46 47

49

50

42

35

28

2216

9

FATIMA

ASSISI

POMPEI

MILANO MONZA

LONDRA

LOURDES

Pesca una carta
intervista 
e cerca le parole 
corrispondenti 
sulla tua scheda.

Puoi fare un volo 
per conquistare la 
tua città e poi devi 
ritornare al tuo 
posto.

Puoi fare un piccolo 
volo da uno 
a tre caselle avanti 
o indietro.

Puoi segnare sulla 
scheda una parola 
che ti manca.

Puoi andare (avanti o 
indietro) direttamente 
alla prossima città.

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

internet

internet

FAI 1 PASS0 
IN AVANTI

RIlancia
IL DADO

RIlancia
IL DADO

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

27

33

PARTENZA

INTERVISTA
internet

PAROLA VIRTUOSA

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

PAROLA VIRTUOSAPAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSAPAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

48

INTERVISTA

RITIRA
I DADI

13 2

STAI FERMO 
UN TURNO

STAI FERMO 
UN TURNO

FAI 3 PASSI 
INDIETRO

RIlancia
IL DADO

RESTITUISCI
 UNA CITTà

FAI 5 PASSI 
INDIETRO

45678

10

11

12

13

14

15 17 18 19 20 21 23

24

25

26

293031323436

37

38

39

40

41 43 44 45 46 47

49

50

42

35

28

2216

9

FATIMA

ASSISI

POMPEI

MILANO MONZA

LONDRA

LOURDES

Pesca una carta
intervista 
e cerca le parole 
corrispondenti 
sulla tua scheda.

Puoi fare un volo 
per conquistare la 
tua città e poi devi 
ritornare al tuo 
posto.

Puoi fare un piccolo 
volo da uno 
a tre caselle avanti 
o indietro.

Puoi segnare sulla 
scheda una parola 
che ti manca.

Puoi andare (avanti o 
indietro) direttamente 
alla prossima città.

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

internet

internet

FAI 1 PASS0 
IN AVANTI

RIlancia
IL DADO

RIlancia
IL DADO

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

INTERVISTA

27

33

PARTENZA

INTERVISTA
internet

PAROLA VIRTUOSA

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

PAROLA VIRTUOSAPAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSAPAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

PAROLA VIRTUOSA

48
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° La seconda: capitando su una casella intervista 	     
Si sceglie una carta dal mazzo delle carte intervista. Nel 
testo del racconto troverai parole evidenziate con un colo-
re, sono le parole virtuose presenti su quella carta. Se ce n’è 
qualcuna che corrisponde a quella che hai sulla tua scheda 
l’hai conquistata.

° La terza: capitando sulla casella internet 
Puoi segnare una parola virtuosa che ti manca sulla scheda.

Durante il percorso guidato dal lancio di 1 dado, possiamo 
incontrare:

Le caselle intervista che danno il diritto di 
prendere una carta intervista. Queste carte con-
tengono le parole virtuose sottolineate con un 
colore. Qualora corrispondessero a una parola 
presente sulla scheda, quella parola è conqui-
stata dal giocatore.

INTERVISTA

INTERVISTA

9

Una vicina di casa

“Carlo era sempre gentile con tutti (…) 
Era un bambino molto educato 

e non l’ho mai visto fare i capricci 
o dire parolacce.”

Le parole virtuose che fanno la differenza

Le sette citta’ della vita di carlo

simpatico tranquillotrasparenzagentilepartecipazionegioia altruista

LONDRA MILANO POMPEI LOURDES FATIMA MONZA ASSISI

F E L I  
C I T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

Z
T

scheda 1

F E L I Z 

C I T T à
IL GIOCO PER CONOSCERE 

CARLO ACUTIS

internet
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STAI FERMO 
UN TURNO

FAI 3 PASSI 
INDIETRO

FAI 5 PASSI 
INDIETRO

RESTITUISCI
 UNA CITTà

RACCONTA
 UN TUO 
HOBBY

Delle penalità in cui: 

Le caselle di condivisione RACCONTA UN 
TUO HOBBY. 
Se capiti su questa casella devi raccontare agli 
altri una tua passione (hobby).

Puoi scegliere tra queste categorie:
- musica
- film
- sport
- viaggi
- letture

Scegli una delle tematiche sopra, oppure scegli di parlare di 
qualche altra cosa che ti piace fare. Racconta agli altri con pa-
role semplici:

- Cosa ti piace fare?    - Perché?

Ci sono 18 carte con interviste su Carlo Acutis fatte a vari per-
sonaggi che l’hanno conosciuto personalmente. In queste 
interviste sono segnate le parole che fanno la differenza (le 
parole virtuose).

6

Un grande amico

“Spesso lo penso perché era un mio grande amico, 
che ha sempre mostrato lealtà e affetto. 

Mostrava una grande coerenza in ciò a cui credeva 
e viveva pienamente la propria fede. 

Non s’è mai vantato delle proprie qualità 
ed era molto umile.”

1

Un portiere

“Ogni mattina e pomeriggio (Carlo) 
veniva a salutarmi. Spesso si fermava 

a parlare con me. Era un bambino molto 
simpatico, molto bravo, molto semplice 
e mi faceva sentire a mio agio anche se 

sono di un’altra nazionalità.”

2

Una grande amica

“Posso testimoniare la purezza di Carlo, 
la sua amicizia nei miei confronti e nei 

confronti degli altri che non ha mai tradito; 
la sua generosità verso il prossimo 

e il suo costante aiuto verso i compagni.”

3

Una monaca

“Fui informata telefonicamente dalla mamma 
che Carlo si stava preparando 

per il sacramento della Cresima (…) 
Il giorno seguente (…) ‘ricolmo di Spirito Santo’, 
Carlo con i genitori è tornato al Monastero (…) 

Ho potuto ammirare la gioia dello Spirito 
che traspariva dal suo volto.”

4

Una mamma
“Carlo non si è mai scoraggiato 

nelle piccole come nelle grandi prove. 
Ha sempre trovato il lato positivo delle cose (…) 

Oltretutto con grande umorismo era in grado 
di infondere coraggio nei compagni (…)

La qualità che mi ha maggiormente 
colpito di Carlo era la sua grande modestia.”

5

Una babysitter

“Era un bambino altruista con gli altri 
e mi ricordo che quando era piccolo, 

se per caso veniva menato 
da alcuni compagni violenti, 

lui non reagiva mai.”

7

Un parroco

“La cosa che ha attirato subito la mia attenzione, 
perché difficilmente riscontrabile 

nei ragazzi della sua età, 
è stata la (sua) partecipazione quotidiana 

alla Celebrazione dell’Eucaristia, 
vissuta sempre con preghiera e amore.”

- abbigliamento 
- colori
- cibo 
- animali
- altro...
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Le caselle JOLLY con quattro simboli:

Carlo era molto devoto del sacramento Penitenza. Ci si acco-
stava spesso e si impegnava ad essere migliore dopo ogni sua 
confessione. Carlo amava paragonare questo sacramento con 
la mongolfiera: 

“La Confessione è come il fuoco che fa risalire in 
Cielo la mongolfiera” 

Attraverso questo simbolo Carlo invita tutti noi ad apprezzare 
di più questo sacramento e a salire più spesso nella mongol-
fiera della confessione per restare sempre vicini a Dio.

Carlo sin da bambino partecipava quotidianamente alla santa 
Messa. La sua devozione per la Santissima Eucaristia lo portò a 
visitare numerosi luoghi in cui si erano verificati miracoli euca-
ristici. Per il suo desiderio ardente di ricevere Gesù Eucaristico 
gli fu concesso di anticipare il momento della sua prima Co-
munione. La ricevette privatamente a soli sette anni. Ha vissuto 
questo momento in uno stato di insolito raccoglimento.

MONGOLFIERA
Puoi fare un volo per conquistare la tua città 
e poi devi ritornare al tuo posto.

AUTOSTRADA
Puoi andare direttamente alla prossima 
città, avanti o indietro.
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Dopo la sua prima Comunione poteva essere visto andare 
spesso in chiesa per pregare davanti al tabernacolo. Voleva 
lasciarsi trasformare dall’amore di Cristo. Per questo motivo 
scrisse questa frase che è diventata ormai famosa:

“L’Eucaristia è la mia autostrada per il Cielo” 

Attraverso il suo esempio di vita Carlo ci invita a non ac-
contentarci di vivere un cristianesimo superficiale, medio-
cre ma di seguire in tutto Gesù sulla strada del Vangelo. 
L’Eucaristia diventi per noi una via certa, sicura e veloce per 
raggiungere il Paradiso.

I palloncini sono leggeri e si lasciano portare dove il vento 
vuole. Però se sono legati ad un filo rimangono giù, a ter-
ra, e non riescono più a volare. Per Carlo questo filo sono i 
piccoli difetti che non ci lasciano innalzarci spiritualmente 
verso Dio. Bisogna tagliarlo, cioè sconfiggere ogni difetto 
che ci tiene legati, e volare in alto, verso il Paradiso. Ecco 
le parole di Carlo: 

“Il più piccolo difetto ci tiene ancorati a terra allo 
stesso modo di come succede ai palloncini che ven-
gono tenuti giù attraverso il filo che si tiene in mano” 

PALLONCINI
Puoi fare un piccolo volo da uno a tre caselle 
avanti o indietro.
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Carlo aveva imparato da autodidatta a fare i siti web ed ha cre-
ato mostre web, tra le quali la più famosa è quella sui miracoli 
eucaristici. La mostra è “visitabile virtualmente” ancora oggi 
(www.miracolieucaristici.org) e contiene un’ampia rassegna 
fotografica arricchita dalle descrizioni storiche dei principali 
miracoli eucaristici (circa 136). Questa mostra ha fatto il giro 
del mondo essendo ospitata in tutti i cinque continenti. 
Altre mostre web create da Carlo sono quelle sulle apparizioni 
della Madonna, sugli angeli e demoni e sull’inferno, purgato-
rio e paradiso.
Carlo è considerato oggi il patrono del web perché ha visto in 
questo strumento offerto dalla tecnologia un mezzo valido e 
immediato per annumciare il Vangelo di Cristo.

internet

INTERNET
Puoi segnare sulla scheda una parola virtuo-
sa che ti manca.

CHI VINCE?
Vince il giocatore che riesce ad arrivare nella “Feliz città” con 
un tiro esatto del dado, dopo aver conquistato le 7 città e 
aver completato le 7 parole virtuose sulla propria scheda. Se 
si arriva nella “Feliz città” senza aver conquistato tutte le città 
e le parole virtuose, bisogna tornare indietro per completare 
la scheda.
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LE SETTE CITTà DI CARLO:

LONDRA

è la città dove Carlo è nato e fu battezzato nel 1991, in una 
chiesa dedicata alla Madonna di Fatima.

è la città dove Carlo è cresciuto e ha frequentato la scuola.

MILANO
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POMPEI

La conversione di una signora per la quale Carlo aveva molto 
pregato davanti all'immagine della Vergine di POMPEI lo con-
vinse del grande potere di intercessione della Santa Vergine.

LOURDES

Poco prima di compiere 12 anni, Carlo ebbe la gioia di cono-
scere LOURDES e fece allora il voto alla Madonna che sareb-
be stato sempre fedele alla recita del Santo Rosario.
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FATIMA

L'anno in cui Carlo compì 15 anni, i suoi genitori riuscirono 
ad esaudire un suo grande desiderio : quello di poter visitare 
FATIMA dove la Madonna era apparsa ai tre pastorelli.

MONZA

è la città dove Carlo fu ricoverato e morì di leucemia fulminan-
te pochi giorni dopo, il 12 ottobre 2006.



breve biografia
di carlo acutisASSISI

“Assisi è il luogo in cui mi sento più felice" diceva Carlo che 
vi fu sepolto e poi beatificato nel 2020. In quella occasione 
è stato esposto il suo corpo intatto alla devozione dei fedeli.



carte intervista

INTERVISTA

F E L I  
C I T à

IL GIOCO PER CONOSCERE CARLO ACUTIS

Z
T



Ci sono 18 carte con 16 interviste su Carlo Acutis. 
Due carte sono doppie.
Sono delle interviste fatte a vari personaggi che 
hanno conosciuto Carlo personalmente: la baby-
sitter, un amico, un’amica, un portiere, un parroco, 
un mendicante oppure una monaca. Sono tutti 
personaggi che testimoniano la santità di Carlo 
perché la hanno vissuta e vista in prima persona.

In queste interviste sono segnate le parole vir-
tuose che fanno la differenza. Sono le parole che 
descrivono Carlo e dovrebbero essere vissute 
da ogni cristiano desideroso di crescere nella sua 
vita spirituale. Attraverso queste parole, Carlo ci 
prende per mano e ci insegna le vie della santità. 
Quindi non basta solo raccogliere queste paro-
le sulla propria scheda giocatore. Bisogna anche 
impegnarsi a viverle nella vita di ogni giorno.

* Le interviste sono state prese dal libro di Nicola Gori, Eucaristia La mia autostrada per il Cielo
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1

Un portiere

“Ogni mattina e pomeriggio (Carlo) 
veniva a salutarmi. Spesso si fermava 

a parlare con me. Era un bambino molto 
simpatico, molto bravo, molto semplice 
e mi faceva sentire a mio agio anche se 

sono di un’altra nazionalità.”

2

Una grande amica

“Posso testimoniare la purezza di Carlo, 
la sua amicizia nei miei confronti e nei 

confronti degli altri che non ha mai tradito; 
la sua generosità verso il prossimo 

e il suo costante aiuto verso i compagni.”
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3

Una monaca

“Fui informata telefonicamente dalla mamma 
che Carlo si stava preparando 

per il sacramento della Cresima (…) 
Il giorno seguente (…) ‘ricolmo di Spirito Santo’, 
Carlo con i genitori è tornato al Monastero (…) 

Ho potuto ammirare la gioia dello Spirito 
che traspariva dal suo volto.”

4

Una mamma
“Carlo non si è mai scoraggiato 

nelle piccole come nelle grandi prove. 
Ha sempre trovato il lato positivo delle cose (…) 

Oltretutto con grande umorismo era in grado 
di infondere coraggio nei compagni (…)

La qualità che mi ha maggiormente 
colpito di Carlo era la sua grande modestia.”
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5

Una babysitter

“Era un bambino altruista con gli altri 
e mi ricordo che quando era piccolo, 

se per caso veniva menato 
da alcuni compagni violenti, 

lui non reagiva mai.”

6

Un grande amico

“Spesso lo penso perché era un mio grande amico, 
che ha sempre mostrato lealtà e affetto. 

Mostrava una grande coerenza in ciò a cui credeva 
e viveva pienamente la propria fede. 

Non s’è mai vantato delle proprie qualità 
ed era molto umile.”
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7

Un parroco

“La cosa che ha attirato subito la mia attenzione, 
perché difficilmente riscontrabile 

nei ragazzi della sua età, 
è stata la (sua) partecipazione quotidiana 

alla Celebrazione dell’Eucaristia, 
vissuta sempre con preghiera e amore.”

8

Un’infermiera
“Vorrei condividere com’era Carlo 

secondo me, speciale (…) Un ragazzo allegro (…) 
Un ragazzo coraggioso che la sua sofferenza 

non la faceva vedere (…) 
Carlo è stata una di quelle persone 
che quando gli offri la tua mano, 

la prendono con amore e ti trasmettono serenità.”
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9

Una vicina di casa

“Carlo era sempre gentile con tutti (…) 
Era un bambino molto educato 

e non l’ho mai visto fare i capricci 
o dire parolacce.”

10

Un vero amico
“Sin da quando ho conosciuto Carlo, 
è subito nata un’amicizia così salda 

che nemmeno la morte potrà mai sciogliere: 
mi è piaciuto per la sua spontaneità 

e per la sua simpatia, ma sicuramente 
un aspetto che di lui mi ha molto colpito è stato (…) 

un senso di appagamento e di felicità 
per ogni momento della sua vita, 

fosse esso felice o triste: sempre sul suo viso 
ho saputo trovare un sorriso inesauribile.”
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11

Un sacerdote

“Era un ragazzo di una trasparenza eccezionale, 
limpidissimo. Desiderava migliorare in tutto (…) 

Per ringraziare il Signore e per sentirsi 
sempre più spronato nel migliorare, 

si accostava settimanalmente 
al sacramento della Riconciliazione.”

12

Un cameriere indUista

“Mi sono fatto battezzare cristiano perché 
è stato Carlo che mi ha contagiato e folgorato 
con la sua profonda fede, la sua grande carità 

e la sua grande purezza, che ho sempre 
considerato fuori del normale, 
perché un ragazzo così giovane, 

così bello e così ricco normalmente 
preferisce fare una vita molto diversa.”
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13

Una maestra

“Sin da piccolino, Carlo si era dimostrato 
un bambino tranquillo ed educato. 

Difficilmente combinava le “normali” 
marachelle appropriate per la sua età 

e non si faceva mai coinvolgere 
dai suoi compagni in qualcosa di ‘birbantesco’!”.

14

Un caro amico

“Mi manca Carlo… tanto. 
Mi manca il suo sorriso aperto, 

la sua gioia chiassosa, 
la sua sincera infinita bontà, 

la sua compagnia coinvolgente, 
la sua disinteressata disponibilità, 

insomma in una sola parola la sua vera amicizia.”
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15

Un compagno di scUola

“Qualche volta abbiamo parlato 
a grandi linee del mio Battesimo 
(perché non sono battezzato) 

e Carlo più di una volta mi ha spiegato 
con grande convinzione 

l’importanza di questo sacramento.”

16

Un mendicante
“Spesso (Carlo) mi dava 

i soldi della sua paghetta, 
sempre intrattenendosi a parlare con me 

per confortarmi. Mi ricordo ancora 
la sua gentilezza, la sua grande generosità 

e la sua grande fede (…) In questo quartiere, 
nessun ragazzo, tranne Carlo, 
si è mai interessato di me.”


